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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA ASSOCIAZIONE

 "GLOBAL CAMPUS OF HUMAN RIGHTS"
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno ventidue settembre duemilaventitrè.
22 settembre 2023

Essendo le ore 10.10 (dieci e dieci).
In Venezia-Lido, Riviera San Nicolò n. 26, presso il Monastero di San Nicolò.
Davanti a me dott.ssa Elena Bressan, Notaio iscritto presso il Collegio Notarile di
Padova, con sede in Conselve,

SI E' RIUNITA
l'assemblea dell'Associazione "GLOBAL CAMPUS OF HUMAN RIGHTS", con se-
de in Venezia - Lido, Riviera San Nicolò n. 26, codice fiscale 94054110278, Partita
I.V.A. 03493180271, iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche al n. 463 in data
9 giugno 2017, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
della parte straordinaria

- Approvazione dello Statuto emendato del Global Campus
E' PRESENTE

- NOLI Elisabetta, nata ad Albenga il giorno 18 maggio 1968, residente a Venezia
Cannaregio 2843, codice fiscale: NLO LBT 68E58 A145P, Direttrice Amministrativa
GC, la quale interviene al presente atto su designazione unanime degli intervenuti
quale Presidente dell’Assemblea - in relazione alla parte straordinaria e quindi al
punto specifico dell’approvazione delle modifiche statutarie - stante la richiesta del
Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’Associazione di far presiedere il
punto relativo alle modifiche statutarie a persona con conoscenza della lingua italia-
na al fine di consentire una più agevole redazione del verbale da parte del Notaio
incaricato
Cittadina italiana, della cui identità personale io notaio sono certo, la quale mi ri-
chiede di redigere questo verbale ai sensi di legge.

***
Assume la presidenza dell'assemblea, su unanime designazione degli intervenuti,
come sopra precisato, NOLI Elisabetta.
Il Presidente dell'assemblea in questa parte straordinaria

constatato che:
- l'assemblea è stata regolarmente convocata a norma dello statuto;
- sono presenti, presso il luogo della riunione, in proprio o per delega regolarmente
acquisita agli atti dell'associazione n. 45 (quarantacinque) associati;
- partecipano altresì alla riunione in audio-video conferenza, in collegamento trami-
te utilizzo della piattaforma "zoom", in proprio o per delega regolarmente acquisita
agli atti dell'associazione n. 17 (diciassette) associati; quindi per complessivi n. 62
(sessantadue) associati, il tutto su un totale di n. 75 (settantacinque) associati aven-
ti diritto di voto, come risulta dal foglio presenze conservato agli atti dell'Associazio-
ne;
- per il Consiglio di Amministrazione sono presenti in questo luogo Veronica Fabia-
na Gomez, Presidente, Elina Pirjatanniemi, Primo Vice Presidente, Felipe Gómez
Isa, Secondo Vice Presidente, Frans Viljoen, Terzo Vice Presidente e rappresen-
tante del programma regionale GC Africa, Thérèse Murphy, Consigliere e rappre-
sentante del programma regionale GC Europe, Marco Borraccetti, Consigliere e
rappresentante del programma regionale GC South East Europe, Mike Hayes, Con-
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sigliere e rappresentante del programma regionale GC Asia-Pacific, Artur Ghazi-
nyan, Consigliere e rappresentante del programma regionale GC Caucasus, Jihad
Nammour, Consigliere e rappresentante del programma regionale GC Arab World,
Yousra Abourabi, Kalliope Agapiou-Josephides, Christina Binder, Ravi Prakash
Vyas, Consiglieri,
- partecipa in audio-video conferenza, in collegamento tramite utilizzo della piatta-
forma "zoom" il Consigliere Carlos Joel Zelada Acuna,
- assente giustificato il Consigliere Christopher Mbazira,
- è presente l'Organo di Controllo Dott.ssa Elisa Mormile,

DICHIARA
validamente costituita l'assemblea dopo aver accertato l'identità e la legittimazione
dei presenti e di chi partecipa in audio-video conferenza, in collegamento tramite u-
tilizzo della piattaforma "zoom".
Il Presidente dà inoltre atto che coloro che partecipano in audio-video conferenza
sono nella condizione di poter seguire la discussione ed intervenire nella stessa in
tempo reale, nonché, se necessario, di visionare i documenti illustrati dal Presiden-
te dell'assemblea.
Pertanto, apre la discussione sull'ordine del giorno.

***
Prende la parola il Presidente il quale illustra compiutamente le ragioni per cui lo
statuto di Global Campus necessita di essere modificato in alcune sue parti. Egli fa
in primo luogo riferimento agli sviluppi della legge, della prassi e delle decisioni giu-
risprudenziali intervenute in merito alla legge italiana sul terzo settore ed in  partico-
lare, con riferimento all'aspetto relativo all'iscrizione dell'ente nel Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore, il Presidente ricorda  la vicenda che ha coinvolto il Glo-
bal Campus al quale è stata inizialmente rifiutata l'iscrizione da parte dell'ufficio re-
gionale competente; è stato però presentato apposito ricorso al Tribunale Ammini-
strativo Regionale che ha accolto le motivazioni dell'ente volte all'annullamento dei
provvedimenti regionali.
Riferisce poi che alcune modifiche sono relative alla necessità di estendere i tempi
per l'adozione del bilancio consuntivo, ai suggerimenti avuti da parte del revisore
dei conti dell'associazione, all'inclusione del Master Asia centrale come ottavo pro-
gramma regionale, all'aggiunta del riferimento a Right Livelihood come secondo
partner e donatore principale dell'associazione.
Nello specifico illustra la modifica:
-  del preambolo allo statuto ove al quarto capoverso viene sostituito il riferimento
al Trattato di Lisbona con quello dell'Unione Europea;
- del quinto capoverso, in modo da rendere il paragrafo più generico per evitare
che i riferimenti normativi ivi contenuti diventino presto obsoleti;
- del nono capoverso correggendo il nome del master Arabo che era errato e inclu-
dendo il riferimento al nuovo programma di Master che sta per entrare nel network;
- dell'art. 1 ove viene aggiunto l'indirizzo completo della sede sociale in quanto vie-
ne spesso richiesto da talune istituzioni;
- dell'art. 2 ove si sostituisce, con riferimento al numero di programmi regionali, il
numero sette con il numero otto e si introduce un riferimento alla realizzazione con-
giunta dei programmi da parte di EMA e della sede centrale, si corregge anche qui
il nome del master Arabo che era errato e si include il riferimento al nuovo program-
ma di Master che sta per entrare nel network, si include l'advocacy tra i campi di at-
tività e si inserisce un paragrafo dedicato alla cooperazione con Right Livelihood;
- dell'art. 3 ove si sostituisce, con riferimento al numero di programmi regionali, il



numero sette con il numero otto e si elimina il requisito della lettera di sostegno e
presentazione di un socio esistente come requisito di ammissione di un nuovo so-
cio, al fine di rispettare il requisito di apertura richiesto al fine dell'iscrizione nel
runts;
- dell'art. 5 ove si inserisce il riferimento alla fondazione Right Livelihood;
- dell'art. 8 ove si prevede che ogni associato possa essere portatore al massimo
di tre deleghe a votare in assemblea;
- dell'art. 9 ove si prevede la nomina di nove consiglieri in luogo di otto e si esplicita
che l'assemblea quando approva il bilancio dell'esercizio precedente  approva an-
che quello previsionale per il ciclo successivo;
- dell'art. 10 aumentando il numero dei membri del consiglio;
- dell'art. 12 prevedendo otto Programmi
- dell'art. 15 evidenziando che il segretario ha un mandato di quattro anni e può es-
sere riconfermato una volta;
- dell'art. 16 inserendo l'advocacy tra l'oggetto dei programmi realizzati dal Global
Campus;
- dell'art. 18 aumentando il numero massimo di mandati per l'organo di controllo;
- dell'art. 19 aumentando di due mesi il termine per l'approvazione del bilancio;
- dell'art. 23 eliminando il comma 4 in quanto lo statuto può essere modificato in
qualsiasi momento.
Il Presidente precisa che lo statuto con le modifiche proposte è stato inviato a tutti
gli associati a fine maggio di quest'anno e pertanto tutti ne hanno avuto conoscen-
za.
Si procede quindi alla lettura delle modifiche proposte.
Il Presidente dell'assemblea rileva inoltre che, in seguito all'approvazione delle mo-
difiche statutarie proposte, ed in particolare degli adeguamenti effettuati in conse-
guenza delle vicende relative al procedimento amministrativo svoltosi in occasione
della già intervenuta richiesta di iscrizione al runts, verrà ripresentata nuova istanza
di iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore nella sezione g) "altri enti del terzo
settore", quale ente munito di personalità giuridica, precisandosi che per le Associa-
zioni il limite patrimoniale minimo necessario per ottenerla ammonta ad Euro
15.000 (quindicimila) che devono essere liquidi e disponibili. Per dimostrare la sus-
sistenza di tale requisito patrimoniale si è proceduto alla redazione di una relazione
giurata di stima predisposta da un revisore legale iscritto nell'apposito registro tenu-
to dal Ministero competente, aggiornata a data non anteriore a 120 (centoventi)
giorni, che ha accertato che la situazione economico patrimoniale dell'associazione
non è inferiore al minimo prescritto.
Quindi, chiusa la discussione, l'assemblea, con il voto favorevole di tutti gli associa-
ti intervenuti, e quindi all'unanimità,

DELIBERA
- di approvare lo statuto nella sua interezza approvando quindi il nuovo testo rifor-
mulato e aggiornato, adeguato alle disposizioni di cui al D.Lgs. 117/2017, che trova-
si allegato al presente sotto la lettera "A" e di voler conseguire la qualifica di Ente
del Terzo Settore con personalità giuridica, chiedendo l'iscrizione nel Registro Uni-
co del Terzo Settore quale ente con autonomia patrimoniale perfetta, dando atto, ai
fini di cui all'art. 22 del D.Lgs 117/2017, che il patrimonio dell'associazione alla data
odierna non è inferiore ad Euro 15.000 (quindicimila) come risulta dalla relazione
giurata di stima predisposta dal Dott. Francesco Simone, nato a Padova il giorno
20 luglio 1958, con studio in Padova Corso Milano n. 106, codice fiscale SMN FNC
58L20 G224R, iscritto all'Ordine dei Dottori Commercialisti di Padova al n. 284/A



ed al Registro dei Revisori Legali al n. 63831 con DM 26.04.1995 pubbl. in GU n.
32 bis del 28.04.1995, riferita a data non anteriore a 120 (centoventi) giorni e preci-
samente al 30 giugno 2023 (relazione che, asseverata con giuramento in data o-
dierna n. 36.570 mio rep., si allega sub "B" al presente atto) e come risulterà da
apposita attestazione notarile come richiesto dal Codice del Terzo Settore e dai re-
lativi decreti attuativi;
- di conferire mandato al Presidente dell'Organo di Amministrazione per l'attuazio-
ne della presente delibera, con i più ampi poteri, affinché, da solo e senza neces-
sità di ulteriori autorizzazioni, delibere o ratifiche, possa apportare al presente atto
e all'allegato statuto ogni non sostanziale aggiunta, modifica, precisazione o sop-
pressione che potesse essere richiesta da chi di competenza e dia corso a tutte le
formalità ed agli adempimenti conseguenti ed inerenti alle assunte deliberazioni,
con ogni facoltà occorrente per la stipulazione di ogni atto relativo ed esecutivo an-
che in ordine alla formalizzazione di quanto in oggetto, alla produzione di ogni e-
ventuale documento richiesto ed alla cura di tutte le pratiche occorrenti per ottene-
re il formale riconoscimento della personalità giuridica adempiendo in particolare a
tutto quanto necessario per il buon fine dell'iscrizione dell'Associazione nel Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore quale Associazione riconosciuta e, quindi,
con personalità giuridica con ogni inerente potere e facoltà, senza che si possa op-
porre difetto o indeterminatezza di poteri.

PROCLAMAZIONE DEI RISULTATI VOTAZIONE
E CHIUSURA ASSEMBLEA

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente, proclamati i risultati della votazio-
ne, dichiara chiusa l'assemblea alle ore 10.45 (dieci e quarantacinque).
Si chiede l'esenzione dall'imposta di bollo ai sensi dell'art. 82 comma 5 del D.Lgs
117/2017.
Imposte e spese inerenti e conseguenti a questo atto sono a carico dell'Associazio-
ne.
La Comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati "A" e "B".
Di questo atto, da persona di mia fiducia scritto e da me Notaio completato a mano
su due fogli per cinque facciate, ho dato lettura alla Comparente che lo approva.
E' sottoscritto alle ore 10.46 (dieci e quarantasei).
F.to: Elisabetta Noli, Elena Bressan (L.S.).



STATUTO DEL GLOBAL CAMPUS OF HUMAN RIGHTS
Preambolo

I rappresentanti delle sottoscritte Università,
Considerato che i diritti umani e la democrazia sono valori fondamentali per tutti gli
esseri umani e le società e riconoscendo l’universalità, l’uguaglianza, l’interdipen-
denza, e l’indivisibilità di tutti i diritti umani;
Considerati la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani del 1948, tutti i Trattati del-
le Nazioni Unite riguardanti i diritti umani, l’Agenda 2030 e i 17 Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile in essa contenuti, nonché gli altri documenti pertinenti delle Nazioni Uni-
te o delle Organizzazioni Regionali impegnate nella promozione e nella protezione
dei diritti umani;
Considerato che l’Unione Europea, come specificato nel Trattato dell’Unione Euro-
pea, “si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della demo-
crazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani, compre-
si i diritti delle persone appartenenti a minoranze” (Articolo 2) - valori ulteriormente
proclamati nella Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea; riconosce i dirit-
ti e i principi generali di diritto contenuti nella Convenzione Europea dei Diritti
dell’Uomo aspirando ad essere parte di tale documento (Articolo 6); e si impegna a
promuovere l’universalità, l’interdipendenza e l’indivisibilità di tutti i diritti umani nel
mondo (Articolo 21);
Considerati la Strategia Globale dell’Unione Europea per la Politica Estera e di Si-
curezza, i Piani d’Azione per i Diritti Umani e la Democrazia, e altri documenti perti-
nenti dell’Unione Europea;
Considerata la necessità di sviluppare l’insegnamento dei diritti umani e della de-
mocrazia in sede universitaria così come in ambito scolastico ed extra-scolastico,
in cooperazione con istituzioni nazionali, europee e internazionali e con formazioni
della società civile;
Consapevoli dell’importanza che riveste l’impegno delle università per lo sviluppo
della civiltà del diritto, in sede nazionale, europea ed internazionale, ispirata da va-
lori umani universali, come proclamato dalla Dichiarazione Universale dei Diritti U-
mani e dagli accordi giuridici internazionali e regionali;
Considerata la necessità di favorire la cooperazione fra università allo scopo di ulte-
riormente sviluppare programmi di insegnamento e ricerca sui diritti umani, la de-
mocrazia e il buon governo traendo profitto dalla condivisione delle varie esperien-
ze e dalla molteplicità delle risorse didattiche e scientifiche;
Riconoscendo la cooperazione sviluppata nel quadro del Global Campus of Ma-
ster’s  Programmes and Diplomas in Human Rights and Democratisation (“Global
Campus”), attività nella quale sono coinvolti il Master Europeo in Diritti Umani e De-
mocratizzazione (European Master’s Programme on Human Rights and Democrati-
sation, EMA), lo European Regional Master’s Programme in Democracy and Hu-
man Rights in South-East Europe (ERMA), il Master’s Programme in Human
Rights and Democratisation in Africa (HRDA), il Master’s Programme in Human
Rights and Democratisation in Asia-Pacific (APMA), il Master’s Programme in Hu-
man Rights and Democratisation in the Caucaus (CES), il Master’s Programme in
Human Rights and Democratisation in Latin America and the Caribbean (LATMA),
l’Arab Master’s Programme in Democracy and Human Rights (ARMA), e il Master’s
Programme in Human Rights and Sustainability in Central Asia (MAHRS);
Riconoscendo che il Centro Interuniversitario Europeo per i Diritti Umani e la Demo-



cratizzazione (EIUC), fondato nel 2002, si è gradualmente trasformato da centro in-
teruniversitario europeo a centro globale, rinominato Global Campus of Human
Rights a partire dal 2019;
Preso atto altresì delle modifiche legislative intervenute con la riforma di cui al
D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117;
Convengono di modificare l’attuale Statuto dell’Associazione.
Art. 1 – Costituzione

Il Global Campus of Human Rights è un centro interuniversitario globale attivo1.
nel campo dell’istruzione postuniversitaria sui diritti umani e la democrazia.
È costituita ai sensi degli articoli 14 e seguenti del Codice Civile italiano un'As-2.
sociazione senza fini di lucro denominata “Global Campus of Human Rights
ETS” (di seguito “Global Campus”).
Il Global Campus ha sede in Venezia, Italia, presso il Monastero di San Nicolò,3.
Riviera San Nicolò 26, 30126 Venezia-Lido e potrà dotarsi di altre sedi seconda-
rie al fine di perseguire le finalità statutarie. Il trasferimento della sede legale al-
l'interno del Comune di Venezia non comporta modifica del presente Statuto.
Il Global Campus opera in ambito regionale, nazionale ed internazionale.4.
La durata del Global Campus è a tempo indeterminato.5.

Art. 2 – Finalità
1. Le attività di interesse generale svolte dal Global Campus rientrano tra quelle
previste all’art. 5 del D.Lgs. 117/2017, lettere (g), (h), (v), (w).
Pertanto:
Il Global Campus ha lo scopo di coordinare otto Programmi di Master Regionali in
Diritti Umani e Democratizzazione, effettuati in diverse Regioni del mondo con il co-
finanziamento e il sostegno dell’Unione Europea. Questi otto Programmi di Master
Regionali sono:
- il Master Europeo in Diritti Umani e Democratizzazione (European Master’s Pro-
gramme in Human Rights and Democratisation, E.MA), organizzato congiuntamen-
te e realizzato dagli organi amministrativi dell’E.MA (Venezia) e dalla Sede Centra-
le – Global Campus Europe;
- il Master’s Programme in Human Rights and Democratisation in South East Euro-
pe (ERMA), coordinato dall’Università di Sarajevo (Bosnia e Erzegovina) e dall’Uni-
versità di Bologna (Italia) – Global Campus South-East Europe;
- il Master’s Programme in Human Rights and Democratisation in Africa (HRDA),
coordinato dall’Università di Pretoria (Sud Africa) – Global Campus Africa;
- il Master’s Programme in Human Rights and Democratisation in the Asia-Pacific
(APMA), coordinato dall’Università di Mahidol, Bangkok (Tailandia) – Global Cam-
pus Asia-Pacific;
- il Master’s Programme in Human Rights and Democratisation in the Caucasus
(CES), coordinato dall’Università di Yerevan (Armenia) – Global Campus Cauca-
sus;
- il Master’s Programme in Human Rights and Democratisation in Latin America
and the Caribbean (LATMA), coordinato dall’Università di San Martin, Buenos Ai-
res (Argentina) - Global Campus Latin America Caribbean;
- l’Arab Master’s Programme in Democracy and Human Rights (ARMA), coordinato
dall’Università Saint Joseph di Beirut (Libano) – Global Campus Arab World;
- e il Master’s Programme in Human Rights and Sustainability in Central Asia
(MAHRS), coordinato dall’OSCE Academy di Bishkek (Kyrgyzstan) – Global Cam-



pus Central Asia.
2. Il Global Campus contribuisce a dare attuazione ad altri progetti dell’Unione
Europea intesi a promuovere lo sviluppo e il consolidamento della democrazia, del-
lo stato di diritto e del buon governo, nonché il rispetto dei diritti umani e delle li-
bertà fondamentali.
3. Il Global Campus ha altresì il compito di promuovere altre iniziative di educa-
zione, formazione, ricerca e advocacy nel campo dei diritti umani, della democratiz-
zazione, del buon governo e della cittadinanza globale. Nel fare questo il Global
Campus cercherà il coinvolgimento e la piena collaborazione dei propri soci, secon-
do le esigenze del caso.
4. Il Global Campus sosterrà una comunità di diplomati, studiosi, ricercatori e
professionisti per la promozione della democrazia e l’attuazione dei diritti umani a li-
vello internazionale.
5. Nel perseguimento delle sue finalità, il Global Campus darà priorità ai pro-
grammi realizzati in collaborazione con l’Unione Europea e con altre organizzazioni
internazionali, in particolare: le Nazioni Unite, soprattutto l’Ufficio dell’Alto Commis-
sario delle Nazioni Unite per i Diritti Umani, l’UNESCO, l’UNDP, il Consiglio d’Euro-
pa, l’OSCE, l’OSA, l’UA, l’ASEAN, la Lega Araba, nonché con altre organizzazioni
regionali, istituzioni nazionali per i diritti umani e organizzazioni non governative.
6. Il Global Campus contribuirà all’attuazione della partnership di lungo termine
siglata con la fondazione Right Livelihood.
Art. 3 – Soci
1. Sono soci del Global Campus le Università e le altre Istituzioni di Istruzione
Superiore che accedono al presente Statuto e sono ammesse dall’Assemblea.
2. Vi sono due categorie di soci del Global Campus:
a. Le Università che rappresentano gli otto Programmi di Master Regionali: Univer-
sità coordinatrici elencate nell’articolo 2(1) e Università elette dagli organi ammini-
strativi dell’EMA per rappresentare l’EMA;
b. Altre Università e istituzioni di istruzione superiore.
3. Le Università partecipanti a uno qualsiasi dei sette Programmi di Master Re-
gionali del Global Campus hanno il diritto di diventare soci del Global Campus, ac-
cedendo al presente Statuto.
4. L’Assemblea del Global Campus può ammettere quali soci aggiuntivi Univer-
sità o altre Istituzioni di Istruzione Superiore che intendano collaborare al persegui-
mento delle finalità del Global Campus, a condizione che accettino le disposizioni
del presente Statuto.
5. Le Università o le altre Istituzioni di Istruzione Superiore che intendono aderi-
re al Global Campus devono rivolgere espressa richiesta al Consiglio del Global
Campus (in seguito denominato il “Consiglio”), recante la dichiarazione di condivi-
dere le finalità che il Global Campus si propone e l’impegno ad approvarne ed os-
servarne Statuto e regolamenti.
L’Assemblea, su proposta del Consiglio, delibera sulle richieste di ammissione nel-
la prima riunione utile.
6. I soci cessano di far parte del Global Campus per recesso o per esclusione.
Il recesso deve essere comunicato al Presidente con un preavviso di almeno 12
mesi. Il socio deve mantenere gli impegni assunti nei confronti del Global Campus
sino al momento del recesso. L’esclusione di un socio può essere deliberata
dall’Assemblea, su proposta del Consiglio, in caso di grave violazione delle finalità,



degli obblighi, e dei principi dello Statuto. L’esclusione ha effetto dal trentesimo
giorno successivo alla notifica del provvedimento di esclusione, che deve contene-
re le motivazioni per le quali l’esclusione è stata deliberata. La decisione di esclude-
re un socio potrà essere deliberata solo in seguito al voto dei soci presenti in As-
semblea con la maggioranza dei due terzi.
7. Il rapporto e le modalità associative del Global Campus sono disciplinate in
conformità con quanto previsto dalla legislazione italiana e dalle altre norme di leg-
ge applicabili. In particolare è garantita l’effettività del rapporto medesimo ed è e-
spressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa,
nel senso che non è consentita la partecipazione a tempo determinato. La qualità
di socio non è trasmissibile.
8. In conformità con le sopracitate norme gli organi amministrativi sono libera-
mente eleggibili; è garantito il principio del voto singolo.
Art. 4 - Patrimonio
1. Il patrimonio del Global Campus è costituito:
c. dal fondo di dotazione conferito al momento della richiesta del riconoscimen-
to della personalità giuridica ai sensi del D.P.R. 361/2000, fondo che deve risultare
adeguato alla realizzazione degli scopi statutari, indisponibile e vincolato a garan-
zia di terzi che instaurano rapporti con il Global Campus;
d. da ogni altra somma o bene destinato ad incremento del patrimonio.
2. L’utilizzo del patrimonio per eventuali eccezionali esigenze di natura corrente
deve essere temporaneo, con obbligo di reintegro nel più breve tempo possibile.
3. Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate co-
munque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini
dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
Art. 5 - Finanziamento
1. Alle spese del Global Campus si sopperisce con le entrate derivanti dall’eser-
cizio dell’attività propria, con le entrate patrimoniali e con contributi provenienti da:
a. Università socie, in termini di prestazione di servizi didattici, di ricerca, forma-
zione, sostegno finanziario e relativi servizi di supporto;
b. Comune di Venezia mediante la messa a disposizione dei locali del Monaste-
ro di San Nicolò al Lido di Venezia e delle strutture contigue;
c. Unione Europea nei limiti delle specifiche previsioni del bilancio UE;
d. La fondazione Right Livelihood, nei limiti dell’accordo di partnership;
e. altri Enti o Organizzazioni internazionali per la realizzazione di progetti speci-
fici;
f. altri sovventori pubblici o privati, su base regolare o straordinaria.
2. Le iniziative del Global Campus devono trovare copertura finanziaria, al fine
di non intaccare il patrimonio. Durante la vita del Global Campus, che non ha fina-
lità di lucro, è fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di ge-
stione nonché‚ fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione
siano imposte dalla legge. Eventuali avanzi di gestione dovranno essere integral-
mente reinvestiti per il raggiungimento delle finalità del Global Campus. Le quote
associative non sono rivalutabili e sono intrasmissibili.
Art. 6 - Organi
Sono organi del Global Campus:
- l’Assemblea;
- il Consiglio;



- il Presidente;
- il Primo Vice Presidente ed eventuali altri Vice Presidenti, se nominati;
- il/i Presidente/i onorario/i, se nominato/i;
- il Segretario Generale;
- il Comitato Consultivo, se costituito;
- l’Organo di Controllo (Revisore dei Conti).
Art. 7 - Composizione dell’Assemblea del Global Campus
1. L’Assemblea è il massimo organo di governo del Global Campus; essa dà le
direttive e supervisiona la realizzazione dei programmi.
2. Membri dell’Assemblea sono i soci del Global Campus, ai sensi dell’Art. 3 del
presente Statuto.
3. Le Università e le Istituzioni di Istruzione Superiore socie del Global Campus,
saranno rappresentate dai loro Rettori o Vice Rettori o da un professore designato
dall’Università, esperto in materia di diritti umani e democrazia.
Art. 8 – Convocazioni e riunioni dell’Assemblea

L’Assemblea si riunisce almeno una volta l’anno e comunque ogniqualvolta il1.
Presidente lo ritenga necessario o quando ne è fatta richiesta motivata per i-
scritto da almeno un decimo dei suoi soci. In tal caso la convocazione dovrà av-
venire entro trenta giorni dalla richiesta.
L’Assemblea è convocata dal Presidente mediante invito scritto comunicato2.
con mezzo che ne garantisca la ricezione almeno dieci giorni prima della data
fissata. Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo e
l'ora dell'adunanza, nonché gli argomenti da trattare e, eventualmente, il giorno,
il luogo e l'ora della seconda convocazione espressamente ammessa e previ-
sta, che deve essere fissata almeno ventiquattro ore dopo la prima.
Nel caso in cui l’Assemblea venga richiesta da un terzo dei suoi soci, l’adunan-3.
za può essere convocata dal Presidente o dal Segretario Generale.
Ogni socio ha diritto ad un voto e può essere portatore di un massimo di tre de-4.
leghe.
Il Segretario Generale, o una persona da lui/lei designata, svolge le funzioni di5.
Segretario della riunione. I verbali di ogni incontro verranno sottoscritti dal Presi-
dente e dal Segretario della riunione.
L’Assemblea può riunirsi anche in video-conferenza o tele-conferenza, a condi-6.
zione che tutti i partecipanti possano essere identificati dal Presidente della riu-
nione e da tutti gli altri intervenuti, che sia loro consentito di seguire la discussio-
ne e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti discussi, che
sia loro consentito l’esame, nonché la proposizione, di documenti relativi a tali
argomenti e che di tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo verbale. Veri-
ficandosi tali presupposti, l’Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si tro-
va il Presidente e dove deve pure trovarsi il Segretario della riunione, onde con-
sentire la redazione e la sottoscrizione del verbale.
L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza7.
della maggioranza assoluta dei soci. In seconda convocazione l’Assemblea è
valida se almeno un terzo dei soci è presente o rappresentato per delega.

8. Salvo il presente Statuto richieda specificamente un quorum qualificato, l’As-
semblea delibera con la maggioranza assoluta dei presenti o dei rappresentati per
delega.
Art. 9 - Attribuzioni dell’Assemblea



L’Assemblea è sovrana sulle materie di propria competenza, ai sensi del pre-1.
sente statuto e delle norme vigenti.
Spetta all’Assemblea deliberare:2.

la nomina del Presidente, del Primo Vice Presidente, degli eventuali altri Vi-a.
ce Presidenti e del/i Presidente/i onorario/i del Global Campus;
la nomina del Segretario Generale;b.
la nomina di nove membri del Consiglio;c.
la nomina da uno a tre Revisori dei Conti;d.
la nomina del Comitato Consultivo;e.
gli indirizzi generali per il futuro ciclo di attività;f.
l’approvazione del bilancio consuntivo del Global Campus e del bilanciog.
previsionale per il ciclo successivo;
l’approvazione degli emendamenti al presente statuto proposti ai sensih.
dell’Art .23 dello statuto;
l’esclusione di soci dal Global Campus ai sensi dell’Art. 3(6) del presentei.
Statuto;
la revoca di qualsiasi carica nominata dall’Assemblea ai sensi dell’Art. 20j.
del presente Statuto;
l’esperimento di azioni di responsabilità civile nei confronti di membri delk.
Consiglio;
lo scioglimento del Global Campus e la nomina di un liquidatore ai sensil.
dell’Art. 21 del presente Statuto.

Art. 10 - Composizione del Consiglio del Global Campus
Il Consiglio del Global Campus (il “Consiglio”) è composto dai rappresentanti de-1.
gli otto Programmi di Master Regionali ai sensi dell’Art. 3(2)(a), con un voto per
ogni programma, e da nove rappresentanti eletti dall’assemblea tra gli altri suoi
membri, ai sensi dell’Art. 3(2)(b), incluso il Presidente ed uno o più Vi-
ce-Presidenti del Global Campus. Tutti i membri del Consiglio devono essere
rappresentanti di università facenti parte del Global Campus.
Il Consiglio propone all’Assemblea il Presidente ed il/i Vice-Presidente/i per l’e-2.
lezione.
Il Consiglio può invitare anche membri esterni, in rappresentanza di enti pubbli-3.
ci e privati che contribuiscano in via continuativa alle spese del Global Campus,
quali osservatori senza diritto di voto dell’attività non riservata del Consiglio.
I nove membri del Consiglio eletti dall’Assemblea, nonché il Presidente e i Vi-4.
ce-Presidenti, durano in carica per quattro anni e per un massimo di due man-
dati consecutivi. In caso di dimissioni, l’Assemblea dovrà procedere all’elezione
del nuovo Consigliere, o dei nuovi Consiglieri, nel più breve tempo possibile.
Il Consiglio stabilirà gruppi di lavoro specializzati che lo assistano nell’analisi ap-5.
profondita di questioni di bilancio, legali e di altra natura, avvalendosi del perso-
nale indicato all’Art. 12(4).

Art. 11 - Convocazioni e riunioni del Consiglio del Global Campus
Il Consiglio è convocato dal Presidente mediante invito scritto contenente l’indi-1.
cazione della data, dell’ora, del luogo e relativo ordine del giorno e deve essere
comunicato con mezzo che ne garantisca la ricezione almeno dieci giorni prima
della data fissata.
Il Consiglio è altresì convocato, quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno2.
tre Consiglieri, entro trenta giorni da tale richiesta. In caso di questioni urgenti il



Presidente o il Segretario Generale potranno convocare il Consiglio con un
preavviso di cinque giorni. L’avviso di convocazione dovrà elencare gli argo-
menti da trattare nella riunione e dovrà esservi allegata la documentazione ne-
cessaria affinché ciascun Consigliere ne sia adeguatamente informato.
Per la validità delle deliberazioni sono necessari la presenza di dieci Consiglieri3.
e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il
voto del Presidente.
Le deliberazioni del Consiglio devono essere registrate nei verbali di ogni incon-4.
tro, sottoscritti dal Presidente e dal Segretario della riunione.
Se necessario, il Consiglio può riunirsi anche in video-conferenza o te-5.
le-conferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati
dal Presidente della riunione e da tutti gli altri intervenuti, che sia loro consenti-
to di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli
argomenti discussi, che sia loro consentito l’esame, nonché la proposizione, di
documenti relativi a tali argomenti e che di tutto quanto sopra venga dato atto
nel relativo verbale. Verificandosi tali presupposti, il Consiglio si considera tenu-
to nel luogo in cui si trova il Presidente e dove deve pure trovarsi il Segretario
della riunione, onde consentire la redazione e la sottoscrizione del verbale.

Art. 12 - Attribuzioni del Consiglio del Global Campus
1. Il Consiglio detiene i poteri generali di amministrazione ordinaria e straordinaria,
fatte salve la materie riservate all’Assemblea.
2. Inoltre, compete al Consiglio adottare i seguenti atti per sottoporli all’approvazio-
ne dell’Assemblea:

programme annuale e bilancio preventivo del Global Campus per il futuro ci-a.
clo di attività;
bilancio consuntivo del Global Campus.b.

Il Consiglio, mediante proprie risoluzioni, può delegare uno o più poteri o compi-3.
ti al Segretario Generale.
Il Consiglio, previa intesa con i soci del Global Campus, può avvalersi di perso-4.
nale fornito dai suddetti soci.
Il Consiglio è responsabile della tenuta dei libri del Global Campus (registro dei5.
soci, verbali di tutti gli organi statutari).
L’autonomia della gestione accademica e amministrativa degli otto Programmi6.
di Master Regionali resta di competenza dei rispettivi organi amministrativi re-
gionali, ma essi condurranno costantemente le proprie attività alla luce delle fi-
nalità e dei valori del Global Campus.

Art. 13 - Attribuzioni del Presidente
Il Presidente ha la rappresentanza legale del Global Campus nei confronti dei1.
terzi e in giudizio.
Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea, convoca e presiede il Consiglio.2.
Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione delle deli-
berazioni dell’Assemblea, del Consiglio e del Comitato Consultivo.
Il Presidente può autorizzare il Segretario Generale a firmare determinati accor-3.
di di cooperazione con enti internazionali e nazionali.
In caso di necessità ed urgenza, e sotto la sua responsabilità, il Presidente può4.
adottare provvedimenti di competenza del Consiglio. Tali provvedimenti saran-
no sottoposti alla ratifica del Consiglio stesso nella prima adunanza utile.
In caso di assenza, impedimento, dimissioni, o decesso del Presidente le sue5.



funzioni sono temporaneamente assunte dal Primo Vice-Presidente.
Art. 14 - Presidente Onorario
L’Assemblea può eleggere uno o più Presidente/i Onorario/i tra personalità di alto
rilievo morale e culturale. Il/i Presidente/i Onorario/i ha/hanno facoltà di partecipa-
re, in veste consultiva, alle riunioni degli organi del Global Campus. In particolare,
presenzia alla consegna dei diplomi e all’apertura dei corsi dei Programmi di Ma-
ster e ad altre significative manifestazioni del Global Campus.
Art. 15 - Segretario Generale
1. Il Segretario Generale è nominato dall’Assemblea, su proposta del Consiglio.
Il Segretario Generale ha un mandato di quattro anni e può essere riconfermato
una volta.
2. Il Segretario Generale ha la responsabilità gestionale del Global Campus. Al-
lo stesso, nel rispetto delle direttive impartite dal Presidente del Global Campus,
dal quale dipende funzionalmente, compete:
a) assumere provvedimenti di assunzione e cessazione del personale del Global
Campus in servizio a Venezia e controllare e coordinarne le attività dei dipendenti
del Global Campus;
b) dare attuazione alle decisioni prese dagli organi del Global Campus;
c) curare l’istruttoria delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio;
d) curare la preparazione di progetti per contributi finanziari da parte di Enti e priva-
ti, nazionali e internazionali, in particolare quelli con finanziamento a carico del bi-
lancio dell’Unione Europea;
e) gestire i conti correnti del Global Campus;
f) partecipare, con parere consultivo e funzioni di segretario, alle riunioni dell’As-
semblea e del Consiglio di Amministrazione;
g) esercitare le eventuali attribuzioni indicate in apposita deliberazione del Consi-
glio;
h) provvedere ad ogni altra esigenza amministrativa di carattere ordinario.
3. Il Segretario Generale può ricevere mandato dal Presidente a compiere atti
specifici che comportino l’assunzione di responsabilità verso terzi. Tale mandato
andrà sottoscritto di fronte ad un notaio.
4. Al Segretario Generale compete, per la sua funzione, un compenso determi-
nato annualmente dal Consiglio.
Art. 16 - Composizione e attribuzioni del Comitato Consultivo
1. L’Assemblea può nominare, su proposta del Consiglio, il Comitato Consultivo
del Global Campus composto da individui e rappresentanti di organizzazioni inter-
nazionali, nazionali e di organizzazioni non-governative, attive nell’ambito dei diritti
umani e della democratizzazione. L’Assemblea può inoltre nominare quali membri
del Comitato altre persone di alta qualificazione professionale in aree rilevanti per i
diritti umani e la democratizzazione, designate dai soci del Global Campus.
2. La principale funzione del Comitato Consultivo è quella di fornire consulenza
scientifica agli organi del Global Campus in ordine ai contenuti dei suoi programmi
di educazione, formazione, advocacy e ricerca realizzati dal Global Campus.
3. Il Comitato Consultivo può essere convocato dal Consiglio per riunirsi di per-
sona o tramite mezzi elettronici, secondo necessità.
Art. 17 – Spazi e attrezzature logistiche
I locali e i pertinenti servizi messi a disposizione del Global Campus dal Comune di
Venezia (Monastero di San Nicolò e strutture contigue) e da altre istituzioni posso-



no essere usati, alle condizioni stabilite dal Consiglio, dalle Università socie per atti-
vità di formazione e di ricerca nel campo dei diritti umani e della democratizzazione.
Art. 18 – Organo di Controllo (Revisore dei Conti)
1. L’Assemblea nomina un Organo di Controllo, composto da un membro scelto
fra gli iscritti al Registro dei Revisori contabili. La durata dell’incarico è triennale,
per un massimo di tre mandati, ed il compenso è determinato dall’Assemblea.
2. L’Organo di Controllo vigila sulla conformità alle disposizioni normative e sta-
tutarie e ai principi di buona amministrazione, sull’adeguatezza della struttura orga-
nizzativa e amministrativa e sulla tenuta della contabilità. Compete all’Organo di
Controllo anche la revisione dei conti del Global Campus, a meno che l’Assemblea
non abbia nominato un Revisore Legale.
3. L’Organo di Controllo provvede inoltre a verifiche periodiche secondo le di-
sposizioni statutarie, regolamentari e di legge e può procedere in qualsiasi momen-
to, se ritenuto opportuno o necessario, ad atti di ispezione, verifica e controllo. Di
tali verifiche redige verbale da trascrivere sull’apposito libro.
Art. 19 – Bilancio sociale – libri del Global Campus
L’esercizio del Global Campus inizia il 1 agosto e si chiude il 31 luglio di ogni anno.
Il bilancio consuntivo, corredato dalla relazione del Consiglio e dalla relazione
dell’Organo di Controllo, deve essere sottoposto all’approvazione dell’Assemblea
entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio.
Il Global Campus, ai sensi dell’art. 15 comma 1 del D.Lgs. 117/2017, dovrà istituire
e tenere i seguenti libri sociali:
- libro degli Associati;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni della Assemblea, in cui verranno
trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;
- libro delle adunanze e deliberazioni del Consiglio;
- libro delle adunanze dell’organo di controllo (se collegiale);
- libro delle adunanze del Comitato Consultivo (se istituito).
Ai sensi dell’art. 15 comma 3 del D.Lgs. 117/2017 i soci del Global Campus hanno
diritto di esaminare i libri sociali, presentando motivata richiesta al Consiglio del
Global Campus.
Art. 20 – Revoca di cariche
Tutte le cariche nominate dall’Assemblea possono essere oggetto di revoca in ca-
so di violazione delle norme statutarie, dei regolamenti, dei principi o dei codici di
condotta professionale. Tale decisione richiede il voto a maggioranza dei due terzi
dei componenti dell’Assemblea.
Art. 21 – Scioglimento
1. In caso di scioglimento per qualunque causa, il patrimonio del Global Cam-
pus dovrà essere devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di cui all’art. 45, com-
ma 1, D.Lgs. 117/2017, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri
enti del Terzo Settore secondo le disposizioni della Assemblea o, in mancanza, al-
la Fondazione Italia Sociale.
2. Per deliberare lo scioglimento del Global Campus e la devoluzione del suo
patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti dei componenti dell’As-
semblea e del Consiglio.
Art. 22 - Rinvio
Per quanto non previsto nel presente Statuto saranno applicabili le disposizioni con-
tenute nel Codice Civile italiano relative alle associazioni senza scopo di lucro o le



altre norme italiane che disciplinano il funzionamento delle associazioni senza sco-
po di lucro.
Art. 23 – Revisioni statutarie
1. Il presente Statuto può essere modificato solo con voto a maggioranza asso-
luta dei soci del Global Campus, in presenza di almeno tre quarti dei soci.
2. Le modifiche proposte devono essere comunicate per iscritto dal Presidente
ai soci del Global Campus almeno 30 giorni prima dell’Assemblea.
3. Le modifiche statutarie possono essere adottate solo in presenza di un nota-
io ed entrano in vigore con la relativa iscrizione nel Registro del Terzo Settore.
F.to: Elisabetta Noli, Elena Bressan (L.S.).

























CERTIFICAZIONE DI CONFORMITA' DI COPIA DIGITALE AD ORIGINALE
ANALOGICO (art. 22 comma 3 del Decreto Legislativo 7 marzo
2005 n.82).
Certifico io sottoscritta Dott.ssa Elena Bressan, Notaio in
Conselve, iscritto al Distretto Notarile di Padova, mediante
apposizione al presente file della mia firma digitale (dota-
ta di certificato di vigenza rilasciato dal Consiglio Nazio-
nale del Notariato Certification Authority), che la presente
copia redatta su supporto informatico è conforme al documen-
to originale analogico nei miei rogiti.
Rilascio per gli usi consentiti.
Conselve, 4 ottobre 2023
file firmato digitalmente dal Notaio Elena Bressan


